      RETTIFICA DELIBERAZIONE 26 MARZO 1993 CONCERNENTE GLI


      INTERVENTI 1992 E 1993 RELATIVI AI PROGRAMMI OPERATlVI


          PER LE REGIONI COLPITE DA DECLINO INDUSTRIALE


         (OBIETTIVO 2 REG. CEE 2052/86 - ART. 3, COMMA 2


                  LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183)





                           I L C I P E





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento    delle     politiche    comunitarie    riguardanti


l'appartenenza dell'ltalia  alle Comunità  europee e l'adeguamento


dell'ordinamento interno  agli atti  normativi  comunitari  e,  in


particolare, gli  articoli 2  e 3, relativi ai compiti del CIPE in


ordine all'armonizzazione  della politica  economica nazionale con


le politiche  comunitarie, nonchè  l'art. 5  che ha  istituito  il


Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTA la  propria  delibera  del  26  marzo  1993,  concemente  la


definizione, il  coordinamento e il finanziamento degli interventi


da effettuarsi per gli anni 1992 e 1993, in relazione ai programmi


operativi per le regioni colpite da declino industriale (obiettivo


2 Reg.  CEE 2052/88  - art.  3, comma  2 - legge 16 aprile 1987 n.


183);





CONSlDERATO che,  per mero  errore materiale,  alla pagina 6 della


richiamata delibera  viene indicata, quale spettanza della Regione


Toscana per il 1994, la somma di lire 21,470 miliardi in luogo del


previsto importo di lire 2,470 miliardi;





                         D E L I B E R A





L'importo previsto  a favore  della Regione  Toscana,  nell'ambito


della quota  nazionale pubblica  a valere sulle disponibilità 1994


del Fondo di rotazione ex art. 5 della legge n. 183/87 concernente


azioni in  favore delle  piccole e  medie imprese  industriali, di


competenza  del   Ministero  dell'lndustria,   del   Commercio   e


dell'Artigianato è  pari a  lire 2,47O  miliardi, anzichè  a  lire


21,470 miliardi.





Roma, addì 7 giugno 1993








                                            IL PRESIDENTE DELECATO


                                             (Prof.Luigi SPAVENTA)








